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COMUNE DI ANDRIA
Settore Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata, Controllo del territorio
Promozione di un programma in ambito urbano finalizzato alla qualità dell’abitare
L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Visti:
 -    l’Avviso pubblico n. 0015870 del Ministero delle Infrastrutture e Territorio “PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE”; 
· l’interesse dell’Amministrazione Comunale a sviluppare azioni coordinate di rigenerazione urbana negli ambiti interessati dalla nuova linea ferroviaria;

· la Delibera di Giunta Comunale n. 25  del 10/02/2021 che approva l’Atto di indirizzo per la partecipazione al bando;

Considerato che:
· il Bando é finalizzato a riqualificare e incrementare il patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, a rigenerare il tessuto socio-economico, a incrementare l'accessibilità, la sicurezza dei luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare la coesione sociale e la qualità della vita dei cittadini, in un'ottica di sostenibilità e densificazione, senza consumo di nuovo suolo e secondo i principi e gli indirizzi adottati dall'Unione europea, secondo il modello urbano della città intelligente, inclusiva e sostenibile (Smart City)“;

· il Comune di Andria presenterà tre proposte;

· ciascuna proposta potrà essere finanziata per un ammontare massimo di quindici milioni di Euro per interventi consistenti in:

a) interventi di recupero di alloggi di edilizia sovvenzionata;

b) interventi di costruzione di nuovi alloggi di edilizia sovvenzionata;

c) interventi di recupero e costruzione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

d) acquisizione aree ed immobili di cui alle precedenti lettere;

e) realizzazione e recupero aree per favorire la mobilità sostenibile;

· nell’ambito del “PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE” possono essere previsti, purchè finanziati con ulteriori risorse, eventualmente provenienti da programmi regionali di settore o da programmi comunitari o da iniziative in PPP:

a) interventi di edilizia sociale, da realizzare anche ai sensi della L 80/2014 Art.10- Edilizia residenziale sociale;

b) opere e progetti infrastrutturali;

c) realizzazione di servizi, nuove modalità di uso di servizi esistenti;

d) promozione e realizzazione di attività, anche con fini di lucro, volte alla riqualificazione edilizia e/o urbanistica, del tessuto socio-culturale ed economico ed alla incentivazione dell’occupazione, alla gestione di attività ricreative, ad iniziative di cohousing con la gestione sociale integrata degli spazi comuni e dei servizi alla residenza, ad iniziative finalizzate alla gestione di beni comuni di proprietà pubblica;

e) interventi di rigenerazione economica e sociale;

f) proposte per interventi bottom up di urbanistica tattica e walkability;

-   al fine di una maggiore integrazione, è auspicata l’inclusione nel Programma anche di ulteriori tipologie di opere, realizzate con risorse private o pubbliche;

-    il concorso di ulteriori risorse pubbliche e/o private alla realizzazione del programma, che può avvenire utilizzando fondi propri o finanziamenti di altra natura già disponibili, è particolarmente apprezzata ed incide sulla valutazione della proposta;

-     la domanda di finanziamento dovrà pervenire alla Ministero delle Infrastrutture e Territorio entro il 16 marzo 2021;

· l’Amministrazione Comunale ha stabilito di promuovere tre programmi atti ad accedere ai finanziamenti previsti dal citato bando nazionale, rispettivamente: uno per l’ambito del Quartiere Monticelli e dell’area interessata dagli interventi per la nuova stazione di Andria Nord, uno per la riqualificazione degli Alloggi Parcheggio e nuova edilizia sovvenzionata nell’area interessata dagli interventi per la nuova stazione di Andria Nord, uno per la densificazione del tessuto urbano nell’area interessata dagli interventi per la nuova stazione di Andria Sud, il collegamento con la via Bisceglie;

· a tale scopo sono stati predisposti tre studi di fattibilità preliminari di intervento, consultabili presso il Settore Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata, Controllo del territorio del Comune di Andria, Piazza Trieste e Trento e sul sito web www.comune.andria.bt.it che prevedono la realizzazione di interventi che l’A.C. ritiene strategici per la riqualificazione urbanistico-sociale degli ambiti individuati, ai quali potranno essere aggiunti ed integrati ulteriori interventi, coerenti con gli indirizzi del bando regionale, proposti da altri soggetti pubblici e/o privati;

BANDISCE UN CONFRONTO PUBBLICO CONCORRENZIALE
per l’individuazione di soggetti pubblici e privati che partecipino all’attuazione delle suddette proposte del Programma.

A tale scopo i soggetti pubblici e privati, come di seguito specificati, sono invitati a manifestare, con le modalità di seguito indicate, il proprio interesse alla partecipazione alle proposte di intervento del Programma della Città di Andria mediante la presentazione di proposte d’intervento coerenti con le norme del bando ministeriale.
1. Soggetti abilitati
Sono abilitati a presentare proposte di intervento:

· cooperative edilizie di produzione e lavoro e imprese di costruzioni, cui i proprietari abbiano conferito mandato a presentare la proposta di intervento ad eseguire i lavori;

· società di servizi, società finanziarie o immobiliari, organizzazioni di tipo mutualistico, assistenziale, sindacale, cui i proprietari abbiano conferito mandato a presentare le proposte di intervento;

· altri enti pubblici e privati e associazioni profit e non profit, costituite ai sensi dell’art.4 comma 1 del D.Lgs. n.117/2017 “Codici del Terzo Settore”, tesi a contrastare il disagio sociale e la disoccupazione mediante specifici interventi nei settori specificatamente indicati nel Bando anche attraverso accordi tra Amministrazioni e convenzioni pubblico-privato.

Le proposte di intervento possono essere presentate da imprese di costruzione, cooperative di produzione e lavoro, cooperative di abitazione, società di servizi, enti pubblici e privati e associazioni profit e non profit, che detengano la disponibilità attuale o futura dell’area di intervento o degli immobili, o che siano disponibili ad operare su suoli di proprietà comunale mediante procedura di assegnazione. La disponibilità attuale dell’area può essere dimostrata mediante: titolo di proprietà, di usufrutto o di enfiteusi. La disponibilità futura dell’area può essere detenuta mediante opzione di acquisto, promessa di vendita, contratto preliminare o condizionato di compravendita, convenzione del proprietario con il soggetto proponente, atto unilaterale d’obbligo del proprietario. Le imprese di costruzione e le cooperative edilizie possono presentarsi in forma singola, o riunite in associazione temporanea di imprese, consorzio o società consortile.
2.Requisiti dei soggetti proponenti
I soggetti proponenti di cui alla lettera precedente ai fini dell’ammissione della proposta di intervento, devono detenere i seguenti requisiti di tipo tecnico economico e morale:

· le cooperative di abitazione a proprietà divisa o indivisa devono risultare iscritte all’Albo Nazionale delle cooperative, alla Camera di Commercio, industria e artigianato, al Registro Prefettizio, detenere un numero di soci iscritto pari almeno al 50% delle abitazioni da assegnare;

· le cooperative edilizie di produzione e lavoro e le imprese di costruzioni devono: essere iscritte all’albo nazionale dei costruttori per la categoria corrispondente all’intervento e per un importo non inferiore al 50% dei costi della proposta di intervento ai sensi del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 -Codice dei contratti pubblici, ovvero in alternativa essere iscritte alla Camera commercio, industria e artigianato e aver eseguito negli ultimi tre anni lavori corrispondenti, per categoria e importo, a quelli proposti; non trovarsi in stato di liquidazione, fallimento concordato, non aver presentato domanda di concordato; aver ottemperato agli obblighi dei contratti collettivi di lavoro; non avere il direttore tecnico ed il titolare, se questo è persona diversa, carichi pendenti o precedenti penali a seguito di violazione di norme sul collocamento, sulla condotta in cantiere, sui rapporti di lavoro, sull’edilizia e sull’urbanistica, con esclusione di quelle sanzionate con ammenda, ovvero a seguito di reati di corruzione nei confronti della pubblica amministrazione; non essere il direttore tecnico ed il titolare, se questo è persona diversa, interessato da procedimenti o provvedimenti penali per reati di mafia;

· per le cooperative edilizie e le imprese di costruzione, riunite in consorzio o in associazione temporanea costituita o da costituirsi, ai fini del possesso dei requisiti di iscrizione all’albo nazionale costruttori delle singole imprese o cooperative, si applicano le norme vigenti in materia di appalti di lavori pubblici.

I requisiti soggettivi dovranno essere dimostrati all’atto della formalizzazione delle proposte.
Saranno privilegiate le riunioni di soggetti, nelle diverse forme. Le riunioni di soggetti, nelle diverse forme di consorzio di proprietari, consorzio o associazione tra imprese, cooperative di abitazione, associazioni, possono formalmente costituirsi anche solo dopo l’approvazione definitiva del Programma. a condizione che i soggetti riunendi aderiscano alla proposta di intervento mediante atto unilaterale di adesione, mandato di rappresentanza, adesione diretta con sottoscrizione della proposta di intervento.
3. Ambiti di intervento.
Le proposte riguardano i suoli di proprietà pubblica indicati nei Programmi preliminari d’intervento e/o, aree di cui i proponenti dimostrino la disponibilità, destinate all’edificazione privata, a servizi per la residenza, ad attrezzature di interesse generale e a verde pubblico purché ricadenti nella perimetrazione dell’ambito di intervento. Le aree ove sono previsti gli interventi contenuti nei tre programmi/proposte atti ad accedere ai finanziamenti previsti dal citato bando nazionale, sono riportate nelle planimetrie generali depositate presso gli uffici del Settore Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata, Controllo del territorio del Comune di Andria. I soggetti interessati a partecipare al presente Avviso Pubblico possono consultare negli orari di ufficio le planimetrie generali dei tre programmi e chiedere una copia delle stesse, unitamente ai dati catastali delle aree interessate.
4. Contenuti generali delle proposte
Le proposte dovranno avere ad oggetto interventi previsti nei tre programmi/proposte atti ad accedere ai finanziamenti previsti dal citato bando nazionale, in coerenza con le linee guida stabilite nei programmi medesimi.
5. Modalità di presentazione
Al fine dell’ammissione al confronto concorrenziale, i soggetti proponenti dovranno presentare elaborati che illustrino la proposta rispetto al contesto urbanistico ed ambientale e rispetto agli obiettivi del programma e precisamente:

1. dichiarazione di adesione alle linee guida comunali;

2. planimetria con indicazione del lotto dove intervenire indicando volume da realizzare o recuperare;
3. una relazione di massimo 3 cartelle che illustri la proposta d’intervento nei seguenti aspetti:
a) Generalità e caratteristiche del soggetto proponente, esperienza pregressa;

b) descrizione dell’area, dei luoghi, dei fabbricati, delle opere e/o delle azioni oggetto della proposta d’intervento;

c) tipologia di proposta e descrizione dei contenuti sociali, urbanistici, edilizi, funzionali, produttivi, tecnologici;

d) stima dell’investimento previsto e fonti di finanziamento;

e) disponibilità di aree e fondi per la realizzazione degli interventi proposti e disponibilità a finanziare quelli previsti dall’A.C.;

f) ogni altro elemento o documento utile alla valutazione della proposta.

La documentazione dovrà pervenire al Settore Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata, Controllo del territorio del Comune di Andria, Piazza Trieste e Trento, entro le ore 12.00 del 26/02/2021, in un unico plico recante la dicitura:
PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE_ANDRIA NORD - PROPOSTA DI PARTECIPAZIONE  
oppure 
PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE_ANDRIA CENTRO - PROPOSTA DI PARTECIPAZIONE
oppure  
PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE_ANDRIA SUD - PROPOSTA DI PARTECIPAZIONE  
L’interesse da parte dei soggetti pubblici potrà essere manifestato con le stesse modalità di cui sopra o attraverso sintetica manifestazione d’intenti prodotta dal rappresentante legale dell’Ente entro lo stesso termine sopra indicato.
6. Procedure d’inserimento nel PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE
Una commissione all’uopo nominata valuterà l’ammissibilità delle proposte pervenute nei termini e con le modalità sopra indicate. Una volta verificata l’ammissibilità oggettiva e soggettiva delle proposte di intervento, e quindi la rispondenza ai requisiti previsti dal presente “bando” delle proposte di intervento e dei soggetti proponenti, la stessa commissione procederà alla valutazione comparativa delle proposte di intervento e determinerà una graduatoria sulla base dei seguenti criteri:

a) coerenza e rispondenza agli obiettivi del bando, punteggio 40% del totale;

b) qualità della proposta dal punto di vista tecnico, ambientale, sociale, attribuendo un punteggio pari al 50% del totale;

c ) proponenti costituenti riunioni di soggetti, quali i consorzi di imprese e/o di associazioni, punteggio 10% del totale .

Gli oneri a carico del “privato”, oltre che il pagamento degli oneri inerenti il “permesso di costruire” comunque dovuti ai sensi di legge, potranno essere:

- realizzazione e cessione di opere di urbanizzazione primaria e/o secondaria inerenti l’ambito d’intervento;

- cessione gratuita all’A. C.  servizi e attrezzature di interesse pubblico;

- cessione gratuita all’A. C. di alloggi aventi caratteristiche costruttive dell’edilizia residenziale pubblica; in tal caso l’entità dell’offerta economica è commisurata all’entità delle superfici edilizie offerte all’A.C. tenendo conto della relativa Sc (superficie complessiva) e dei massimali di “costo totale dell’intervento (C.T.N.)” di ERP sovvenzionata – nuove costruzioni stabiliti dal settore politiche abitative  della Regione Puglia vigenti al momento della stipula della convenzione.

All’offerta economica sarà attribuito punteggio crescente in proporzione all’entità delle opere realizzate e cedute al Comune eccedente gli oneri inerenti il “permesso di costruire”, comunque dovuti ai sensi di legge, riferiti alle sole opere che restano di proprietà del “privato” proponente. 

Per la valutazione tecnico, ambientale, sociale ed architettonica della proposta di intervento si procederà alla determinazione di un punteggio da attribuire da parte della “Commissione Esaminatrice” sulla base dei seguenti parametri:

1. Efficacia complessiva: 

· capacità rigenerativa del quartiere derivante dagli obiettivi generali e specifici proposti;

· coerenza con il programma preliminare e le peculiarità ambientali, storiche, insediative e socio-economiche dei luoghi;

· coerenza e integrazione tra gli interventi previsti, da dimostrarsi attraverso l’individuazione degli obiettivi specifici a cui concorre ciascuno degli interventi;

2. Aspetti sociali:

· sinergie con programmi sociali, con particolare attenzione all’attivazione di servizi a favore dei soggetti più deboli (anziani, bambini, diversamente abili, ecc.);

· incremento sensibile delle dotazioni di servizi pubblici di quartiere e della fruibilità degli spazi pubblici, di aree di aggregazione in relazione agli specifici bisogni della popolazione residente (bambini, giovani, anziani, ecc.);

· incremento della dotazione di servizi privati, ricreativi, sportivi, commerciali ecc. in relazione alle carenze e ai bisogni esistenti nell’area di intervento;

· studio di particolari soluzioni progettuali a favore dei bambini (percorsi pedonali di accesso alle scuole, progettazione di spazi pubblici per i bambini, marchi di qualità per strutture commerciali a misura di bambino, ecc.);

3. Aspetti edilizi, urbanistici e ambientali:

· previsione di viabilità ciclopedonale, zone a traffico limitato o rallentato e di cosiddette “strade residenziali”, miglioramento della funzionalità e fruibilità del trasporto pubblico locale;

· riduzione delle barriere architettoniche e altre iniziative in favore dei diversamente abili;

· sostenibilità ambientale e tutela delle risorse naturali: riduzione dell’inquinamento acustico ed atmosferico;

· riduzione dei consumi idrici e ripristino della permeabilità dei suoli;

· riduzione dei consumi energetici e utilizzo di fonti di energia rinnovabile, valutazione delle caratteristiche di insolazione degli edifici, sistemi naturali di raffrescamento estivo, miglioramento dell’inerzia termica degli edifici 

· maggior finanziamento e/o realizzazione diretta di attrezzature e servizi collettivi, urbanizzazioni e altre opere diverse dagli alloggi.
In caso di “sovrapposizione” di proposte non integrabili tra loro, a parità di punteggio, saranno preferite quelle aventi caratteristiche di unitarietà e ritenute più “esaustive” degli interventi previsti nei Programmi preliminari d’intervento predisposti dall’Amministrazione. 
A seguito delle determinazioni della Commissione esaminatrice, l’ufficio procedente inviterà i soggetti proponenti a formalizzare la/e offerta/e selezionata/e, anche eventualmente modificate e corredate di eventuali ulteriori documenti o elaborati, secondo gli indirizzi dell’Amministrazione in relazione alle manifestazioni di interesse ed alle istanze pervenute.

In tal caso i soggetti proponenti saranno chiamati alla stipula di un Protocollo d’intesa tra tutti i soggetti pubblici e privati partecipanti al Programma che definirà le rispettive competenze, le modalità di appalto e di realizzazione delle opere.

In caso di ammissione del programma al finanziamento nazionale, sarà stipulata apposita convenzione sottoscritta dalle parti alla quale saranno allegate, tra l’altro, polizze fidejussorie a favore del Comune a garanzia totale del contributo aggiuntivo fornito. A garanzia dell’impegno a sottoscrivere la suddetta convenzione, i soggetti privati allegheranno al citato Protocollo d’intesa polizza fidejussoria a favore del Comune pari al 10% del totale apporto delle risorse private, escutibile dal Comune ove gli stessi non intervengano alla firma della convenzione.
7. Clausole di salvaguardia
Il presente avviso non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell’art.1336 del C.C., non è impegnativo per l’amministrazione comunale e non è impegnativo per i soggetti che dovessero aderire all’invito, prima della formalizzazione dell’offerta, come stabilito nel precedente punto.

Nulla è dovuto dall’amministrazione comunale, anche a titolo di rimborso delle spese sostenute, ai soggetti proponenti le cui proposte non dovessero risultare inserite nel programma o per le quali non si dovesse dar corso alla procedura di approvazione, o la stessa procedura di approvazione non si dovesse concludere in senso positivo.

Il recepimento delle proposte private d’intervento all’interno del programma non costituirà in ogni caso approvazione della proposta d’intervento, la cui effettiva attuabilità è condizionata alla positiva conclusione dell’intera procedura di approvazione e finanziamento del programma stesso.

In caso contrario, o in caso di modifica, in corso di procedura, del programma, che comporti l’esclusione della proposta privata, la stessa proposta è da considerarsi automaticamente decaduta.

Su tutto il procedimento di formazione, approvazione e attuazione del programma, sono fatte salve e impregiudicate le competenze e l’autonomia della Giunta e del Consiglio Comunale.
8. Disposizioni finali
Le planimetrie generali dei tre programmi predisposti dall’Amministrazione Comunale per la partecipazione al Bando del MIT sono a disposizione, in libera consultazione per i soggetti interessati negli orari di ufficio presso il Settore Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata, Controllo del territorio del Comune di Andria in Piazza Trieste e Trento. 

Per eventuali informazioni o chiarimenti contattare i numeri telefonici 0883/290415/290421/290406 o inviare una richiesta via pec a: pianificazionestrategica@cert.comune.andria.bt.it.

Si precisa che tutti i dati raccolti nell’ambito del presente procedimento verranno trattati in base a quanto previsto dal D.Lgs 196/2003. 

Ai sensi della L. 241/1990 e successive modificazioni si rende noto che il Responsabile del Procedimento è il Dirigente del Settore Pianificazione Urbanistica, Edilizia Privata, Controllo del territorio. 

Andria, li 11/02/2021
                               Il RUP


                                                                                 L’Assessore alla Visione Urbana
          Arch. Pasquale Antonio Casieri                                                                                            Arch. Anna Maria Curcuruto   
